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altrd ì eflo, che guarda il p a lazzo  d i 
S . M arco durante l ’interregno c o g l’ 
Arfenalotti, e che porca lo  ilcndardo 
rollo  avant’il P rencipeil giorn o dell 
entrata, in  virtù diche hà la fp o g lia  
del m antello dol D o g e , e di due baci
ni, che g li  anno fervito per gettare 
il danaro al popolo.

L ’Aifenale f i  tutta la difefa dello 
flato , e fé g li 5pagnuoli follerò riui- 
citi nel d iic g n o , che aucvano d ’ab^ 
brucciarlo , tutto era perduto fenfa 
rim edio, pofciache per le. due l'ale 
d armi del Palazo San M arco , non 
fon o  grati cofa, non eflèndovi che per 
armare vna parte de’ N o b ili, in calo 
qualche lòllevazion e popolare nel 
m ente della tenuta del G ran C on fe- 
g lio . C o n  anche d ie d i che il  T u r
co  non vorrebbe pigliar V en ezia, 
che per avere il fuo Arfenale ch ’c - ^  
g li ftima più. che la C ittà ,, che rende - olto 
rebbe loro  vo lo n tieri focto con d izio
ne d ’vn T rib u n o com e riferifee v a ’ 
Autor Inglefe d’aver’ v d ito  dire ad 
vno de M in iilri principali della Porta.

(Rutilo arfenale colla per manie-


